
                    COMMUNICATO STAMPA 
 



 

Embargo : 19.11.2009, 12h 

 

ESPOSIZIONE TEMPORANEA  

Coltello svizzero – Oggetto di culto 
Dal 20 novembre 2009 al 25 aprile 2010 

 

CONFERENZA STAMPA 

GIOVEDÌ 19 NOVEMBRE 2009, ALLE 11.00  
Le ringraziamo di confermare la Sua presenza al tel. + 41 (0)22 994 88 68/90  
o a rachel.vez-fridrich@slm.admin.ch 
 
Per informazioni sull’esposizione 
Marie-Hélène Pellet, conservatore 
tel. + 41 (0)22 994 88 69/90, marie-helene.pellet@slm.admin.ch 
 
Immagini 
Rachel Vez Fridrich, risponsabile della communicazione e del marketing  
tel. +41 (0)22 994 88 68/90, rachel.vez-fridrich@slm.admin.ch 

 

VERNISSAGE  

GIOVEDÌ 19 NOVEMBRE 2009, alle 18.30, aperto al pubblico 

 

INFORMAZIONI PRATICHE 

Indirizzo   Musée national suisse – Château de Prangins 
CH – 1197 Prangins 
Tel. + 41 (0)22 994 88 90 
info.prangins@slm.admin.ch  
www.chateaudeprangins.ch 
www.expocouteausuisse.ch 

 
Orario d’apertura  Da martedi a domenica, 10 -17 
 
Biglietti d’entrata  Esposizione temporanea  CHF 7.-/5.- 

Esposizione permanente  CHF 7.-/5.- 
Biglietto combinato   CHF 12.-/8.- 
Visita guidata su richiesta  CHF 120.- 
Ragazzi fino ai 16 anni  gratis 

 
   



 
 

L’ESPOSIZIONE 

 

L’esposizione ha come tema centrale il celebre coltello svizzero diventato oggetto di 
culto nel mondo intero. Oltre a rievocare le origini storiche e culturali del coltello 
pieghevole, l’esposizione ripercorre l’evoluzione di quest’oggetto dai primi coltelli del 
Neolitico fino ai moderni modelli tascabili con chiavetta USB. Grazie al prestito 
eccezionale di una collezione privata, il pubblico può ammirare numerosi modelli, tra 
cui, il coltello dello stregone, il coltello accendino, il coltello pistola, il coltello a penna. 
Si scopre così che l’evoluzione del coltello tascabile è strettamente legata a quella 
della civilizzazione. 

L’esposizione ricorda al pubblico che la storia dei primi esseri umani è indissociabile da 
quella del coltello. Così due milioni di anni fa i primi uomini utilizzano un ciottolo con spigolo 
affilato non solo per tagliare ma anche per difendersi. Intorno al 500 000 a. C., questo 
ciottolo è diventato un coltello in silice a due facce. In seguito la sua forma non si è evoluta 
per nulla, ma i materiali della lama cambiano continuamente. Le prime lame sono in pietra, 
poi in bronzo, una lega di rame e stagno, in ferro, in acciaio e infine in metallo inossidabile. 
Scoperto da un metallurgico inglese nel 1914, questo metallo ha risolto l’annoso problema 
della ruggine. 

Un capitolo importante nella storia della coltelleria è l’apparizione alla fine dell’Ottocento del 
coltello svizzero. Creato nel 1890, in seguito a una decisione del Consiglio federale deve far 
parte dell’equipaggiamento militare di ogni soldato. Bisogna sottolineare che pochi eserciti al 
mondo dotano i loro soldati di un coltello personale. Il coltello svizzero è, in effetti, un 
accessorio del fucile militare. Deve quindi essere pratico e questo spiega perché sia 
pieghevole.  

Stando agli specialisti, l’invenzione del coltello pieghevole è da attribuire ai Romani. È pur 
vero che all’epoca i primi modelli non hanno una molla sul dorso e la lama è mantenuta 
aperta o chiusa solo grazie a un appoggio. Nel Medioevo, questo tipo di coltelli si moltiplica 
poiché i viandanti sono autorizzati a utilizzare quale arma solo un coltello. Così portano con 
loro un coltello pieghevole che ha il vantaggio di non essere pericoloso visto che il manico 
serve da fodero alla lama. Con l’apparizione della tasca, accessorio del vestiario sconosciuto 
fino ad allora, e la scoperta della molla intorno al 1650, i coltelli pieghevoli conoscono un 
nuovo sviluppo.  

I progressi realizzati in metallurgia permettono di realizzare, a partire dal Settecento, un 
coltello pieghevole con almeno due lame. Nel secolo seguente, grazie alla rivoluzione 
industriale e al lavoro di precisione, taluni coltellinai realizzano coltelli pieghevoli con 
addirittura 50 lame! Oggi la più grande ditta di coltelleria svizzera – Victorinox con sede a 
Ibach (SZ) – produce coltelli svizzeri che possiedono fino a 80 funzioni, alcune delle quali 
estremamente sofisticate (altimetro, barometro, sveglia). Da qui nasce l’appellativo comune 
di «scatola degli attrezzi» attribuito al celebre coltello tascabile. 

Questa esposizione rende omaggio al primo utensile dell’uomo, ma propone anche un 
magnifico inventario, tanto cronologico quanto tipologico, del coltello tascabile.  

Un’esposizione del Forum della storia svizzera a Svitto. 

 
 
 
 
 
 
 
 
PUBBLICAZIONE Un catalogo quadrilingue (francese, tedesco, inglese e italiano; 50 pag., 
75 illustrazioni quadricromatiche) documenta la mostra.  
 



 
 

EVENTI COLLATERALI 
 
Da non perdere!  
«Realizzate il vostro coltello personale!»  
Un’occasione unica per realizzare il vostro coltello personale aiutati da un coltellinaio di 
Victorinox. 

19 novembre 2009, 19 - 21  

20 e 21 novembre 2009 
10, 11 e 12 dicembre 2009 
15, 16 e 17 gennaio 2010 
5, 6 e 7 marzo 2010 
13 - 17 

CHF 20.-, Iscrizione necessaria al +41 (0)22 994 88 90 o a info.prangins@slm.admin.ch 
 
Giornate speciali  

Domenica 17 gennaio e 7 marzo 2010, dalle 13.30 alle 17.00 

 Parallelamente, alle 14.00 e alle 15.30 
«Il coltello in tutte le sue sfaccettature» 
Visita guidata della mostra  
«Taglia e punge!» 
Attività per bambini da 6 a 12 anni, invitati ad aguzzare lo sguardo e scoprire i coltelli 
nascosti nel castello.  

 Attività permanente   
«Realizzate il vostro coltello personale!». Un’occasione unica per realizzare il vostro 
coltello personale aiutati da un coltellinaio di Victorinox. 
«Prendete coltello e forbice!» Affidate i vostri coltelli che non tagliano a Jean-Paul 
Berchier, arrotino sperimentato (al massimo 3 coltelli per famiglia).  
«Meraviglie cesellate». Ammirate le doti e le creazioni di Charles Roulin, coltellinaio di fama 
internazionale. L’artista sarà presente alla manifestazione!  
«La favolosa storia del coltellino svizzero». Accattivante documentario di Gérard Lafont 
sullo straordinario destino del coltellino tascabile. Originariamente creato per i soldati elvetici, 
questo «millefoglie» di acciaio e plastica diventa subito un oggetto accattivante.  

Giornate gratuite (entrata libera al museo e a tutte le attività ad eccezione del laboratorio 
«Realizzate il vostro coltello personale!») 
 
Visite guidate pubbliche 
Giovedì 3 diecembre 2009, 18.30 -19.45 
Giovedì 7 janvier 2010, 18.30 -19.45 
Domenica 21 febbraio 2010, 15 – 16.15 
Domenica 21 mars 2010, 15 – 16.15 
Giovedì 15 avril 2010, 18.30 -19.45 

Entrata e visita : CHF 12.-  
 
Visite guidate su richiestaI in francese, tedesco e inglese  
Entrata: CHF 5.- / persona. Visita : CHF 120.- 
 
Visite per scolaresche 
Laboratorio-scoperta per alunni da 6 a 12 anni - «Coltelli sotto inchiesta» 

Anche se possono essere fonte di pericolo, i coltelli accompagnano il genere umano dalla 
notte dei tempi. Nell’ambito di questo laboratorio-scoperta i giovanissimi ripercorreranno 
l’appassionante storia e le forme, talvolta sorprendenti, di questo attrezzo, al contempo 
pratico e mitico.  

Durata: un’ora e mezza. Attività gratuita, entrata libera al museo.  



 
 
IMMAGINI 
www.expocouteausuisse.ch/presse_i.html  
o su richiesta a rachel.vez-fridrich@slm.admin.ch, tel. + 41 (0)22 994 88 68/90.

 
 
 

 
   
    

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

1. Pugnale svizzero, 
appartenente 
all’equipaggiamento die 
mercenari svizzeri del  
XV – XVI sec. (copia del 
XIX sec.) 
 
Collezione Musei nationali 
svizzeri 
© Musei nationali svizzeri 

 
 
 
 
 
2. Coltello contro gli spiriti 
maligni, con iscrizione: “Il 
contadino è il primo uomo 
che può darci da mangiare”, 
Germania, 1867 
 
Collezione Horst A. Brunner 
© Musei nationali svizzeri 
 
 

 
 
 

 
 
3. Coltello revolver, 
Francia, 1890 circa 
 
Collezione Horst A. Brunner 
© Musei nationali svizzeri 
 

 
 
 
 
 
 

4. Coltello d‘Amore, 
utilizzato come regali di 
fidanzamento, Italia, 1997 
 
Collezione Horst A. Brunner 
© Musei nationali svizzeri 
 
 

 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
5. Coltelo sardo con manico in 
zanna di cinghiale, Italia, 1950 
circa 
 
Collezione Horst A. Brunner 
© Musei nationali svizzeri 

 
 
 
 
 
 

 
 
6. Coltello del soldato, primo 
modello 1891, con impugnatura 
in legno 
 
Collezione Horst A. Brunner 
© Musei nationali svizzeri 

 
 
 
 
 
 
 
 
7. Coltello dell’ufficiale, 
Swiss Champ, classico 
coltello tascabile con 33 
funzioni 
 
Victorinox 
© Musei nationali svizzeri 
 
 


